
Prosegue l’iter di «riordino» urbanisti-
co della fascia lago sul territorio comu-
nale di Arco. La giunta comunale ha 
recepito lo studio paesaggistico - pro-
getto unitario «Linfano/Foci del Sarca» 
- a firma dell’architetto Andrea Mene-
gotto della società «Proap Italia srl»,  
che prevede alcuni interventi funziona-
li alla riorganizzazione degli spazi e alla 
riqualificazione  dei  volumi  esistenti.  
Sullo sfondo, rimane l’idea dell’ammini-
strazione comunale di spostare il cam-
peggio «Amsa» a nord della statale, co-
me già più volte prospettato in passa-
to. 
Per quanto riguarda la sede del Circolo 
Vela Arco, secondo lo studio, «dovrà 
corrispondere alle necessità funzionali 
legate alla movimentazione delle bar-
che» ed «essere realizzato con un’archi-
tettura leggera e tecnologica che abbia 

il linguaggio dello sport cui è dedica-
to». Il piano prevede inoltre «l’espansio-
ne degli spazi dedicati al circolo» usu-
fruendo dell’area oggi destinata a par-
cheggio e l’eliminazione «della passe-
rella ciclabile esistente in modo da ren-
dere accessibile alle imbarcazioni ar-
mate lo scivolo del circolo vela». Previ-
sto inoltre uno «scavo di un bacino vici-
no all’attuale darsena per aumentare il 
fronte acqueo del circolo» oltre alla ri-
qualificazione generale dell’area, con 
la realizzazione di uno spazio destina-
to a parco che migliori la fruizione pub-
blica del lago, in sinergia con l’attività 
ricettiva del campeggio, nel caso riman-
ga a sud della statale». Lo studio mette 
in campo il generale «ridisegno della 
rete ciclo-pedonale di accesso al lago 
limitando il più possibile le interferen-
ze con il circolo vela» e «privilegiando 
l’attraversamento delle aree a parco 
pubblico».
«Si è riordinata l’area dal punto di vista 
urbanistico per dare una coerenza al 
tutto» spiega l’assessore all’urbanisti-
ca del Comune di Arco, Nicola Cattoi.  
«Negli anni scorsi era stata fatta una 

previsione di piano sulla parte del Cir-
colo Vela e del Campeggio, al fine di 
non bloccare eventuali interventi. Per 
fare questo, secondo la norma, occor-
reva redarre un piano d’ambito, al fine 
di dare una coerenza e riordinare così 
gli spazi». Come spiega Cattoi, si tratta 
di un tassello di un più ampio «piano 
dedicato alla fascia lago che ci è già 
stato presentato in anteprima e che va-
luteremo come rendere pubblico, ma-
gari con una serata ad hoc». Sul tema 
campeggio, Cattoi spiega che «l’idea di 
spostarlo a nord della statale esiste». 
Come amministrazione comunale, os-
serva il sindaco Alessandro Betta, «ci sia-
mo dati l’obiettivo importante di esse-
re concreti e di essere unitari con Riva 
del Garda e di avere una visione comu-
ne anche con Nago-Torbole, il dialogo 
è più che mai aperto. Siamo convinti, in 
generale, del progetto di riqualificazio-
ne della fascia lago che reputiamo della 
massima qualità. Siamo sicuri di poter 
dire qualcosa di rivoluzionario per la 
fruibilità della fascia lago, non solo a 
livello turistico ma anche per i nostri 
cittadini».  R.V.
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